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Come un pastorale di servizio può accompagnare 

fraternamente una comunità. 
 

1. Prima di tutto: essere, prima di fare 
 
Nel RnS l’accompagnamento nasce dalla vita nello Spirito, non solo dal 
ruolo: 

• Coltiva una relazione personale con il Signore (preghiera 
quotidiana, Parola, Sacramenti). 

• Vivi una conversione continua:  umiltà, docilità, desiderio di 
lasciarti plasmare. 

• Ricorda: si guida per testimonianza, non per controllo. 
Una comunità cresce se vede se vede nel pastore qualcuno che cammina 
avanti …ma anche di fianco. 
 

2. Accompagnare umanamente: cura delle persone 
 
La maturità spirituale passa sempre dall’umanità. 

• Ascolto vero: senza fretta, senza “aggiustare” subito 

• Accoglienza delle fragilità: ogni persona è in cammino, con 
tempi diversi 

• Empatia e discrezione: custodire le confidenze, rispettare la 
storia di ciascuno. 

• Valorizzazione dei ruoli:  aiutare ognuno a riconoscere il bene 
che porta. 

Un  buon accompagnamento umano crea fiducia; senza fiducia non c’è 
crescita spirituale. 
 

3. Accompagnare spiritualmente: guidare verso lo Spirito Santo 
 
Nel RnS il vero protagonista è lo Spirito Santo. 

➢ Riporta sempre le persone a Gesù, non a te stesso 
➢ Favorisci una preghiera viva libera, ordinata e discernita 
➢ Aiuta a leggere la vita ala luce della Parola di Dio 
➢ Educa al discernimento:  distinguere emozioni, desideri 

personali e mozioni dello Spirito. 
➢ Ricorda l’importanza dei sacramenti e del cammino nella Chiesa 

Il pastorale non “decide al posto di”, ma aiuta a riconoscere ciò che Dio sta 
facendo 
 



4. Vivere il servizio come dono, non come potere 
 
Un punto delicatissimo: 

➢ Il servizio è diaconia, non autorità da esercitare 
➢ Evita protagonismi e dipendenze affettive o spirituali. 
➢ Lavora in comunione con i diocesani e i membri del regionale 
➢ Accetta anche il confronto e la correzione fraterna. 

Dove c’è servizio autentico, c’è libertà, non paura. 
 

5. Custodire l’unità della comunità 
Il pastorale è anche “custode delle relazioni”: 

➢ Favorisce il dialogo quando nascono tensioni 
➢ Non alimentare schieramenti o mormorazioni 
➢ Ricorda che l’unità è opera dello Spirito, ma richiede 

collaborazione umana 
➢ Camminare insieme, non da soli 
➢ Pregare per la comunità 

 
Infine, una cosa fondamentale: 

➢ Anche il pastorale ha bisogno di essere accompagnato. 
➢ Cerca momenti di formazione, confronto e carica spirituale 
➢ Non aver paura di dire: “Anch’io sono in cammino” 
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